
 

COMUNE DI CRESCENTINO 
Provincia di Vercelli 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 3 
 

 

OGGETTO :  
VARIANTE PARZIALE N. 3 AL P.R.G.C. VIGENTE -  PRESA D'ATTO DELL'ESCLUSIONE 

DALLA PROCEDURA DI V.A.S. E APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO AI 

SENSI DELL'ART. 17, COMMA 5 DELLA L.R. 56/1977.           

 

L’anno duemilaventiquattro, addì ventotto, del mese di febbraio, alle ore  venti e minuti  trenta,  

nella sala delle adunanze consiliari, convocato dal Presidente del Consiglio Comunale, mediante 

avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed in seduta pubblica 

di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, del quale sono componenti il Sindaco ed i Consiglieri 

di seguito elencati: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. FERRERO VITTORIO - Sindaco Sì 

2. LIFREDI LUCA - Vice Sindaco Sì 

3. DASSANO MARIA ANTONELLA - Consigliere Sì 

4. DISPOTO LIBERATO - Consigliere Sì 

5. BORDIGNON ANNALISA - Consigliere Sì 

6. VENARUZZO MANUELE - Consigliere Sì 

7. BORDINO FEDRIK - Presidente Sì 

8. TARALLO SAMANTHA - Consigliere Sì 

9. PONZIN CRISTINA - Consigliere No 

10. GREPPI FABRIZIO - Consigliere No 

11. SPERANZA CARMINE - Consigliere Sì 

12. ULLA ALICE - Consigliere No 

13. FERRERO LETIZIA - Consigliere No 

  

Totale Presenti: 9 

Totale Assenti: 4 

 

Assiste all'adunanza il Segretario Comunale DOTT.SSA MARIA LUISA DI MARIA, il 

quale provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. BORDINO FEDRIK, nella sua qualità di 

Presidente del Consiglio Comunale, pone in discussione l’argomento in oggetto. 



 

OGGETTO: 

VARIANTE PARZIALE N. 3 AL P.R.G.C. VIGENTE -  PRESA D'ATTO 

DELL'ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI V.A.S. E APPROVAZIONE DEL 

PROGETTO DEFINITIVO AI SENSI DELL'ART. 17, COMMA 5 DELLA L.R. 

56/1977.           

 

su proposta del Sindaco 

Premesso che: 

• il Comune di Crescentino è dotato di Variante Generale al P.R.G. approvata con D.G.R. 

n. 64-10508 del 29/12/2008, pubblicata sul B.U.R. Piemonte n. 01 del 08/01/2009 

successivamente modificato con D.C.C. n. 4 del 02/02/2010, ai sensi dell’art. 17 co. 8 della L.R. 

56/77 e s.m.i., con D.C.C. n. 71 del 29/10/2010 ai sensi dell’art. 17 co. 8 della L.R. 56/77 e 

s.m.i., con D.C.C. n. 27 del 22/05/2012 (Variante semplificata), con D.C.C. n. 28 del 

22/05/2012, dell’art. 17 co. 8 della L.R. 56/77 e s.m.i., D.C.C. n. 37 del 23/07/2013, ai sensi 

dell’art. 17 co. 7 della L.R. 56/77 e s.m.i., D.C.C. n. 53 del 28/11/2013 ai sensi e per gli effetti 

dell’ex art. 208 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

• con D.C.C. n. 1 del 04/02/2014 veniva revocata la procedura inerente l’iter della Variante 

strutturale n. 2; 

• con D.C.C. n. 32 del 03/09/2014 veniva approvata la Variante semplificata al P.R.G.C. 

vigente ai sensi dell’art. 17 bis co. 4 della L.R. 56/77 e s.m.i.; 

• con D.C.C. n. 39 del 26/09/2014 veniva approvato, ai sensi dell’articolo n. 31ter della 

L.R. n. 56/77 e s.m.i, la Variante Strutturale n. 1 al P.R.G.C. vigente (pub. sul B.U.R. n. 43 del 

23/10/2014); 

• con D.C.C. n. 53 del 28/12/2016, veniva approvata la Variante strutturale n. 3 al P.R.G.C. 

vigente, redatta ai sensi dell’art. 15 co. 7 della L.R. 56/77 e s.m.i. (pub. sul B.U.R. n. 6 del 

09/02/2017); 

Visti: 

• la Deliberazione della Giunta Comunale n. 155 del 12/07/2023, con la quale è stato 

approvato il Protocollo d’Intesa tra il Comune di Crescentino e Soggetti Privati Proponenti per 

l’ampliamento delle loro attività produttive/artigianali, previa variante urbanistica parziale che 

riguarderà anche piccole variazioni richieste dall’Amministrazione comunale e finalizzate al 

pubblico interesse; 

• la Convenzione sottoscritta dai Soggetti Privati Proponenti ed il Sindaco del Comune di 

Crescentino regolante l’avvio di una variante parziale ai sensi dell’art. 17 co. 5 della L.R. n. 

56/1977 ed s.m.i., con costi interamente a carico dei soggetti proponenti e l’individuazione dei 

professionisti che si occuperanno della redazione degli elaborati di Variante in ordine alla parte 

urbanistica, geologica ed acustica; 

Premesso altresì che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 33/2023 del 27/09/2023, è 

stato adottato il progetto preliminare della Variante Parziale n. 3 al P.R.G.C. vigente, ai sensi 

dell’art. 17 co. 5 della L.R. 56/1977;  

Dato atto che la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 33/2023 del 27/09/2023, esecutiva, 

unitamente agli elaborati tecnici adottati, è stata pubblicata sul sito informatico del Comune di 

Crescentino, all’Albo Pretorio on-line e depositata presso la segreteria del Comune per 30 giorni 



consecutivi dal 09/10/2023 al 08/11/2023, affinché chiunque potesse prenderne visione e 

formulare, dal quindicesimo al trentesimo giorno di pubblicazione, osservazioni e proposte nel 

pubblico interesse ai sensi dell’art. 17 co. 7 della L.R. 56/1977; 

Considerato che per i contenuti della Variante Parziale di che trattasi, non ricorrendo i 

presupposti di esclusione di cui all’art. 17 co. 9 della L.R. 56/1977, si è proceduto con l’iter “j1 – 

Procedimento integrato per l’approvazione delle varianti parziali al PRGC: fase di verifica di 

assoggettabilità e pubblicazione in maniera contestuale” (D.G.R. 29 febbraio 2016, n. 25-2977).  

Evidenziato che: 

• ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 co.7 della L.R. 56/1977, del D.Lgs n. 152/2006 e della 

D.G.R. 29/02/2016 n. 25-2977, con nota prot. n. 0014245 del 09/10/2023, la Deliberazione C.C. 

n. 33/2023 del 27/09/2023 è stata trasmessa alla Provincia di Vercelli – Area Ambiente e 

Territorio – Servizio Pianificazione Territoriale e all’Arpa Piemonte - Dipartimento Territoriale 

Piemonte Nord Est, per il pronunciamento di competenza; 

• ai sensi dell’art. 17 co. 7 L.R. n. 56/1977, con nota prot. n. 0014247 del 09/10/2023, la 

predetta deliberazione è stata trasmessa alla Provincia di Vercelli – Area Ambiente e Territorio – 

Servizio Pianificazione Territoriale, per la verifica di compatibilità con il P.T.C.P.; 

Considerato che:    

• entro ed anche oltre i termini suddetti non sono pervenute osservazioni e proposte; 

• l’Arpa Piemonte – Dipartimento Territoriale Piemonte Nord Est, con nota prot. n. 

100507/2023 del 07/11/2023 (acquisita al prot. 15974 del 07/11/2023) e successiva nota prot. n.  

00115033/2023 del 20/12/2023 (acquisita al prot. n. 18495 del 20/12/2023), ha trasmesso il 

proprio contributo ritenendo che “[…] la Variante possa essere esclusa dalla Fase di Valutazione 

Ambientale Strategica di cui agli artt. 13 -18 del D.Lgs. 152/2006 e smi, a condizione che 

vengano tenute in considerazione le osservazioni riportate nel par. 3” della predetta nota; 

• la Provincia di Vercelli – Area Ambiente e Territorio – Servizio Pianificazione 

Territoriale, con nota prot. n. 32892/2023 del 13/11/2023 (acquisita al prot. 16292 del 

14/11/2023), ha trasmesso il proprio contributo ritenendo che “[...] la Variante Parziale in 

oggetto, abbia le caratteristiche per essere esclusa dalla fase di Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS), salvo il recepimento da parte del Consiglio Comunale, in fase di adozione 

della variante, delle suddette indicazioni operative.” 

• la Provincia di Vercelli – Area Ambiente e Territorio – Servizio Pianificazione 

Territoriale – con Determinazione Dirigenziale n. 1102 del 10/11/2023 ha dichiarato compatibile 

la Variante n° 3 con il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, fatto salvo il 

recepimento di quanto riportato nel parere di cui alla Relazione del Responsabile del 

Procedimento; 

Richiamata la Determinazione del Responsabile del Servizio Urbanistica n. 573/29/2023 del 

27/12/2023, con la quale si è preso atto dei verbali dell'Organo Tecnico Comunale n. 01 del 

11/12/2023 e n. 02 del 27/12/2023, escludendo dalla procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica - V.A.S. - la Variante Parziale n. 3 al P.R.G.C. vigente; 

Considerato altresì che: 

• le modifiche di che trattasi si qualificano come variante parziale ai sensi dell’art. 17 co. 5 

della L.R. n. 56/77 in quanto:  

a) non modificano l’impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 

modificazioni introdotte in sede di approvazione; 



b) non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza 

sovracomunale o comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza 

sovracomunale; 

c) non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più di 0,5 

metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla presente legge; 

d) non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più di 

0,5 metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla presente legge; 

e) non incrementano oltre il 4% la capacità insediativa residenziale prevista all’atto 

dell’approvazione del PRG, in quanto il Comune ha una popolazione inferiore ai 10.000 abitanti, 

e che non è stata attuata la previsione di P.R.G. relativa ad aree residenziali di completamento e 

nuovo impianto almeno nella misura del 70%; 

f)  non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG vigente, 

relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in misura superiore al 

8 per cento essendo il comune dotato di popolazione inferiore a 10.000 abitanti; 

g) non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la 

classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; 

h) non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme di tutela e 

salvaguardia ad essi afferenti; 

• le modifiche inoltre non interessano aree esterne o non contigue a nuclei edificati e 

comunque aree non dotate di opere di urbanizzazione primaria come emerge dalla specifica 

tavola grafica; 

• le modifiche non incidono sulla capacità insediativa complessiva;  

• nel complesso delle Varianti approvate ai sensi dell’art. 17 co. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i., 

viene garantito il rispetto dei parametri riferiti alle lettere c), d), e), f) del precedente elenco e 

precisamente: 

- punti c) e d): la dotazione delle aree per servizi di cui all’art. 21 della L.R. 56/77 e s.m.i., 

non ha subito nel complesso delle varianti parziali sino ad oggi approvate alcuna variazione;  

- punto e): la variante in oggetto non modifica la C.I.R. vigente; 

- punto f): relativamente all’incremento del 8% ammesso per le attività economiche si 

puntualizza che sono presenti aree produttive e terziarie. Si precisa che con la presente variante, 

relativamente alle aree produttive, si apportano modifiche determinanti riduzioni/ampliamenti di 

superficie territoriale o di S.U.L.. Pertanto, la situazione inerente alla capacità insediativa di 

questo settore, con lo sfruttamento della possibilità di ampliamento di cui all’art. 17 co. 5, lettera 

f) della L.R. 56/77 e s.m.i., risulta essere modificata, come da tabella di seguito riportata: 

 

Dati di variante_ tabella riassuntiva (rif. Relazione illustrativa capitolo 6) 

Superficie territoriale esistente: 1.258.226 mq 

Superficie territoriale in variante: 1.261.956 mq 

Incremento massimo previsto dall’art. 17 co. 5 lett. f = 8% 

della st esistente: 

100.658,08 mq 

 



Superficie in aumento con la variante parziale n° 3: 3.730,00 mq < 100.658,08 mq 

incremento 

 

Dato atto inoltre che: 

• la Variante Parziale n° 3, non avendo carattere generale, è esente dalla procedura di 

adeguamento al P.P.R. ma richiede la verifica di coerenza delle previsioni urbanistiche con il 

P.P.R. dedicando apposito capitolo all’interno della Relazione illustrativa (cap. 8.2); 

• le modifiche proposte sono coerenti con i disposti del Piano Paesaggistico Regionale 

approvato con DCR n. 233-35836 del 03/10/2017, secondo le modalità previste dal Regolamento 

Regionale per l’attuazione del PPR, approvato con DPGR 22 marzo 2019, n. 4/R.  

• ai sensi dell’art. 17 co. 5 della L.R. n. 56/77, così come esplicitato nel documento 

denominato “Valutazione di compatibilità acustica” redatto dal professionista incaricato Ing. 

Eliana PEROSINO risulta conforme “alle classi definite dal vigente P.C.A. senza necessità di 

alcun intervento sullo strumento urbanistico”. 

Visti gli elaborati che compongono la Variante Parziale n. 3 - progetto definitivo - redatti 

dall’Arch. Maurizio Chiocchetti, acquisiti al prot. n. 00851/2024 del 15/01/2024 costituiti da: 

• Relazione illustrativa: Estratto NTA - Schede normative di zona - Verifica di 

compatibilità con la classificazione acustica -  Verifica di compatibilità geologico-tecnica 

• Tavola 2A Uso del suolo_Vigente   scala 1:10.000 

• Tavola 2A Uso del suolo_Variante   scala 1:10.000 

• Tavola 3B1 Zonazione_Vigente   scala 1:  5.000 

• Tavola 3B1 Zonazione_Variante   scala 1:  5.000 

• Tavola 3B3 Zonazione_Vigente   scala 1:  5.000 

• Tavola 3B3 Zonazione_Variante   scala 1:  5.000 

• Tavola 3C1 Zonazione_Vigente   scala 1:  2.000 

• Tavola 3C1 Zonazione_Variante   scala 1:  2.000 

• Tavola 3C5 Zonazione_Vigente   scala 1:  2.000 

• Tavola 3C5 Zonazione_Variante   scala 1:  2.000 

• Tavola 3D1 Zonazione_Vigente   scala 1:  5.000 

• Tavola 3D1 Zonazione_Variante   scala 1:  5.000 

• Tavola 3D3 Zonazione_Vigente   scala 1:  5.000 

• Tavola 3D3 Zonazione_Variante   scala 1:  5.000 

• Tavola 3E5 Idoneità urbanistica_Vigente   scala 1:  2.000 

• Tavola 3E5 Idoneità urbanistica_Variante  scala 1:  2.000 

• Tavola 3E1 Idoneità urbanistica_Vigente   scala 1:  2.000 

• Tavola 3E1 Idoneità urbanistica_Variante  scala 1:  2.000 

• Tavola Urbanizzazioni primarie esistenti 



• Valutazione di compatibilità acustica in attuazione L. 447/95 Art. 8/3 e L.R. 52/2000 Art. 

11 a firma dell’Ing. Eliana PEROSINO 

• Relazione geologico-tecnica a firma dello studio associato Geotecnologie  

• NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

• SCHEDE NORMATIVE 

Visti: 

• il P.R.G.C. vigente; 

• la L.R. n. 56/77 e s. m.i. ed in particolare l’art. 17, commi 5 e s.m.i.; 

• il D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.; 

• il D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.; 

• la L.R. n. 13/2023 che ha abrogato la L.R. 40/1998; 

 

Dato atto che l’approvazione del provvedimento rientra tra le competenze deliberative del 

Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000; 

Assunto ai sensi degli artt. 49 comma 1 e 147 bis del D.Lgs n. 267 del 18 agosto 2000, il 

prescritto parere in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in esame, 

rilasciato dal Responsabile del Servizio Urbanistica; 

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

1) di considerare le premesse come parte integrante e sostanziale della presente delibera; 

2) di prendere atto dell’esclusione della Variante Parziale in oggetto dalla procedura di 

V.A.S., giusta Determinazione del Responsabile del Settore Urbanistica n. 573/29/2023 del 

27/12/2023, in riferimento alle conclusioni espresse dall’Organo Tecnico Comunale; 

3) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il progetto definitivo di Variante 

Parziale n. 3 al P.R.G.C.  vigente, ai sensi dell’art. 17 co. 5 della L.R. 56/1977 e s.m.i., costituito 

dai seguenti elaborati, a firma dell’Arch. M. Chiocchetti, che formano parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento: 

•  Relazione illustrativa: Estratto NTA - Schede normative di zona - Verifica di 

compatibilità con la classificazione acustica -  Verifica di compatibilità geologico-tecnica 

• Tavola 2A Uso del suolo_Vigente   scala 1:10.000 

• Tavola 2A Uso del suolo_Variante   scala 1:10.000 

• Tavola 3B1 Zonazione_Vigente   scala 1:  5.000 

• Tavola 3B1 Zonazione_Variante   scala 1:  5.000 

• Tavola 3B3 Zonazione_Vigente   scala 1:  5.000 

• Tavola 3B3 Zonazione_Variante   scala 1:  5.000 

• Tavola 3C1 Zonazione_Vigente   scala 1:  2.000 

• Tavola 3C1 Zonazione_Variante   scala 1:  2.000 

• Tavola 3C5 Zonazione_Vigente   scala 1:  2.000 

• Tavola 3C5 Zonazione_Variante   scala 1:  2.000 



• Tavola 3D1 Zonazione_Vigente   scala 1:  5.000 

• Tavola 3D1 Zonazione_Variante   scala 1:  5.000 

• Tavola 3D3 Zonazione_Vigente   scala 1:  5.000 

• Tavola 3D3 Zonazione_Variante   scala 1:  5.000 

• Tavola 3E5 Idoneità urbanistica_Vigente   scala 1:  2.000 

• Tavola 3E5 Idoneità urbanistica_Variante  scala 1:  2.000 

• Tavola 3E1 Idoneità urbanistica_Vigente   scala 1:  2.000 

• Tavola 3E1 Idoneità urbanistica_Variante  scala 1:  2.000 

• Tavola Urbanizzazioni primarie esistenti 

• Valutazione di compatibilità acustica in attuazione L. 447/95 Art. 8/3 e L.R. 52/2000 Art. 

11 a firma dell’Ing. Eliana PEROSINO 

• Relazione geologico-tecnica a firma dello studio associato Geotecnologie  

• NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

• SCHEDE NORMATIVE 

4) di dare atto che:  

• le modifiche di che trattasi si qualificano come variante parziale ai sensi dell’art. 17 co. 5 

della L.R. n. 56/77 in quanto:  

a) non modificano l’impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 

modificazioni introdotte in sede di approvazione; 

b) non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza 

sovracomunale o comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza 

sovracomunale; 

c) non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più di 0,5 

metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla presente legge; 

d) non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più di 

0,5 metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla presente legge; 

e) non incrementano oltre il 4% la capacità insediativa residenziale prevista all’atto 

dell’approvazione del PRG, in quanto il Comune ha una popolazione inferiore ai 10.000 abitanti, 

e che non è stata attuata la previsione di P.R.G. relativa ad aree residenziali di completamento e 

nuovo impianto almeno nella misura del 70%; 

f)  non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG vigente, 

relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in misura superiore al 

8 per cento essendo il comune dotato di popolazione inferiore a 10.000 abitanti; 

g) non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la 

classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; 

h) non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme di tutela e 

salvaguardia ad essi afferenti; 

• le modifiche inoltre non interessano aree esterne o non contigue a nuclei edificati e 

comunque aree non dotate di opere di urbanizzazione primaria come emerge dalla specifica 

tavola grafica; 



• le modifiche non incidono sulla capacità insediativa complessiva;  

• nel complesso delle Varianti approvate ai sensi dell’art. 17 co. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i.,  

viene garantito il rispetto dei parametri riferiti alle lettere c), d), e), f) del precedente elenco e 

precisamente: 

- punti c) e d): la dotazione delle aree per servizi di cui all’art. 21 della L.R. 56/77 e s.m.i., 

non ha subito nel complesso delle varianti parziali sino ad oggi approvate alcuna variazione;  

- punto e): la variante in oggetto non modifica la C.I.R. vigente; 

- punto f): relativamente all’incremento del 8% ammesso per le attività economiche si 

puntualizza che sono presenti aree produttive e terziarie. Si precisa che con la presente variante, 

relativamente alle aree produttive, si apportano modifiche determinanti riduzioni/ampliamenti di 

superficie territoriale o di S.U.L.. Pertanto, la situazione inerente alla capacità insediativa di 

questo settore, con lo sfruttamento della possibilità di ampliamento di cui all’art. 17 co. 5, lettera 

f) della L.R. 56/77 e s.m.i., risulta essere modificata, come da tabella di seguito riportata: 

Dati di variante_ tabella riassuntiva (rif. Relazione illustrativa capitolo 6) 

Superficie territoriale esistente: 1.258.226 mq 

Superficie territoriale in variante: 1.261.956 mq 

Incremento massimo previsto dall’art. 17 co. 5 lett. f = 8% 

della st esistente: 

100.658,08 mq 

 

Superficie in aumento con la variante parziale n° 3: 3.730,00 mq < 100.658,08 mq 

incremento 

 

5) di dare atto inoltre che: 

• la Variante Parziale n° 3, non avendo carattere generale, è esente dalla procedura di 

adeguamento al P.P.R. ma richiede la verifica di coerenza delle previsioni urbanistiche con il 

P.P.R. dedicando apposito capitolo all’interno della Relazione illustrativa (cap. 8.2); 

• le modifiche proposte sono coerenti con i disposti del Piano Paesaggistico Regionale 

approvato con DCR n. 233-35836 del 03/10/2017, secondo le modalità previste dal Regolamento 

Regionale per l’attuazione del PPR, approvato con DPGR 22 marzo 2019, n. 4/R.  

• ai sensi dell’art. 17 co. 5 della L.R. n. 56/77, così come esplicitato nel documento 

denominato “Valutazione di compatibilità acustica” redatto dal professionista incaricato Ing. 

Eliana PEROSINO risulta conforme “alle classi definite dal vigente P.C.A. senza necessità di 

alcun intervento sullo strumento urbanistico”. 

6) di dare atto altresì che la Variante Parziale in oggetto diventa efficace a seguito della 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 17 co. 7 L.R. 

56/1977 e s.m.i.;  

7) di stabilire che, ai sensi dell’art. 17 co. 7 della L.R. 56/1977 e s.m.i, la presente 

Deliberazione unitamente agli elaborati tecnici sarà trasmessa alla Provincia di Vercelli e alla 

Regione Piemonte;  

8) di dare atto che, ai sensi e per gli effetti della Legge n. 241/90, il Responsabile del 

Procedimento è individuato nella persona del Responsabile del Servizio Urbanistica al quale si 

dà mandato per i successivi adempimenti. 



Il Presidente concede la parola al Sindaco, per illustrare la proposta di deliberazione in 

trattazione.  

 

Il Sindaco illustra la proposta di deliberazione in trattazione. 
 

Interventi, repliche e risposte, riportati in fonoregistrazione, sono conservati agli atti della 

Segreteria. 

 

Successivamente, il Presidente, constatata la presenza del numero legale, indice la votazione 

sulla proposta di deliberazione in trattazione. 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

Visti: 

- la proposta di deliberazione di pari oggetto; 

- il parere favorevole espresso, dal Responsabile del Servizio competente, ai sensi degli artt. 49 e 

147-bis del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

 

Visto l’esito della votazione, resa in forma palese, accertato e proclamato dal Presidente: 

 

Presenti: 9 

(Bordino – Lifredi – Bordignon – Dassano – Dispoto – Venaruzzo – Tarallo – Speranza ed il 

Sindaco) 

 

Astenuti: --- 

 

Votanti: 9 

(Bordino – Lifredi – Bordignon – Dassano – Dispoto – Venaruzzo – Tarallo – Speranza ed il 

Sindaco) 

 

Voti favorevoli: 9 

(Bordino – Lifredi – Bordignon – Dassano – Dispoto – Venaruzzo – Tarallo – Speranza ed il 

Sindaco) 

 

Voti contrari: --- 

 

D E L I B E R A  

 

di approvare integralmente la proposta di deliberazione, così come formulata. 

 

Successivamente, ravvisata l’urgenza di provvedere in merito, con separata votazione, 

 

 

D E L I B E R A  

 

di dichiarare all’unanimità, con n. 9 voti favorevoli (Bordino – Lifredi – Bordignon – Dassano – 

Dispoto – Venaruzzo – Tarallo – Speranza ed il Sindaco), la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. 



Letto, confermato e sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE 

Firmato Digitalmente 

BORDINO FEDRIK 

 IL SEGRETARIO COMUNALE  

Firmato Digitalmente 

DOTT.SSA MARIA LUISA DI MARIA 

 

 

 

 
 


